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7 Esce tutti i giorni, occettuati i fostiv 


ono da agguui 





del 


4 La' questione Hohenzollern ò terminata. IL prin 
Ldpe ha rinunziato alla propria candidatura, la ri- 
‘funzia fu comunicata al Governo spagnuolo, il quale 
-fo ha fatto parte alle altre Potenze dichiarando che 
'fccettiva la rinonzia medesima, L’ incidente è dun- 
due perfettamente esaurito; ed ora abbiamo preci. 
mente una quislione franco-prussiana, che il ga- 
inetto francese ha fatto rampollare da quell’ inci- 
Sdente, pretendendo che il ro Guglielmo di Prussia 
impegni a negare find’ ora la propria adesione 
el caso che la candidatura fosso nuovamente pro- 
osta. ID Re Guglielmo, a questa domanda, ha ne- 
‘fato dì ricevere il signor Benedetti, facendogli dire 
(4h? egli non aveva più nulla da comunicare all'am- 
“ibasciatore di Francis, «ed è ovidonte che questa ri- 
Siposta rende la situazione estremamente allarmante, 
SAIIa seduta del Corpo Legislativo di ieri non si 
rovava preseuto nessun membro del Gabinetto 
ssendo tutti a consiglio, sotto la presidenza di Na 
oleone, al palazzo imperiale; ma si attendeva che 
rima della fine delli seduta potessero essere fatte, 
er parto del 'mivistero, + importanti comunicazioni, 
già qualche tempo che questo comunicazioni 
ono aspettate, @ poi saremmo davvero ben soddi. 
fatti se finalmente queste comunicazioni facessero 
lipesare quell’ incertezza che ci costringe ad aggirarci 
MAher un labirinto di voci, spesso contradditorie © 
elle quali una cronaca quotidiana deve pure occu- 
arsi. ° 5 
#4 Frattanto la stampa francese continua Del tuono 
Afhellicoso assunto fin dal principio. La Liberté affer- 
ma che la maggioranza del paese loda l’energia del 
Ministero; il quale, una volta impegnata la partita, 
la tratta con fierezza 6 vigore, « E poichè si ri- 
dsguarda la candidatura dell Hohenzollern come una 
; Li provocazione € un insulto, non si «avrebbe torto di 
rimettere sul tappeto la questione del trattato di 






4 tant’ oltre. Ma se l’avesse fatto, l'opposizione stessa 
sarebbe imbarazzata a fargliene rimprovero. In ogni 
ti caso, il paese tutto sarebbe. col mibistero. » Il Peu- 
3 ple Frangais. comincia. il suo articolo con queste 
4 parole: «Noi assistiamo al magpifico spettacolo, 
i che non è muovo tra nei, d’uo popolo intero surto 
j in piedi, fremente, colla mano sull’elsa della spada. 
‘ Già sente prossima la soddisfazione dovuta ‘ al sen- 
tirnento nazionale, e Ja vuole completa.» Il Moniteur 
universeì dichiara poi che ‘la rinuncia del Pria- 
cipe di Jiohenzollern non hasta più, @ che la mi- 
nore soddisfazione che possa avere la Francia, è 
P esecuzione assoluta del trattato di Praga, che 
porterebbe per conseguenza la soluzione della que- 
stione dello Schlerwig del Nord, la rinuncia della 
{ Prussia ad ogni influenza militaro nel Sud e l’eva- 
! cuazione di Magonza. Il Public domanda 56 questa 
sia una ispirazione ministeriale, e risponde che spera 
di no.; ina noi riteniamo che il Public s’ inganni 
‘ e che molto opportunamente la Corr. Prov. di Ber- 
1 lino faccia cenno delle voci che corsero quando 
Grammont entrò al.micistero degli esteri, voci di 
! guerra che sembrano ora prossime ad avverarsi. 


impopolare. L’ Imparcial riferisce uo dialogo avve- 
nuto fra Sagasta 6 Mercier de Lostende. In esso il 
ministro spaguuolo avrebbe, fra le altre cose, os- 
servato che ‘«. se la Francia obblia per un° istante 
le ripetuto provo di lealtà e di simpatia che la 
Spagna ha dato a° suoi vicini, la Spagoa non si 
preoceuperà d’ altro che di ciò che è giusto, e, 
deplorando le suscettività del suo amico ed alleato, 
manderà innanzi i progetti che crede convenienti, 
senza che i desideri di pace © di concordia la fsc- 
ciano deviare dalla sua dignità e dal diritto che 
tiene per organizzarsi e costituirsi con assoluta in- 
dipendenza. » L’ Imparcial che garantisce il tenore, 
se non il testo preciso, di questa risposta, vi ag- 
giungo del suo un articolo vivacissimo, in cui ri- 
corda, fra le altre cose, che la Francia è stata cac- 
ciata in tempi non lontani della Spagna, 6 iù tempi 
assai vicini dal Messico. Esso consiglia prudenza ai 
fogli francesi. « Vedano, dice, di non evocar certi 
ricordi, chè se Parigi ba la sua colonna Vendòmo, 
Madrid ha il suo obelisco del Due Maggio e la 
Torre de,Los Loyunes. » A Madrid poi si temevano 
dimostrazioni, e si diceva che dalla Francia fossero 
stati mandati denari per provocare conflitti. 

La stampa ungherese rileva ne'suoi giudizii. sel 
presente conllitto, lo spirito di parte che la guida 


suo odio contro i Tedeschi dell’ Austria, ÎTu sempre 
entusiasta di Bismarck. All incontro, i fogli del 
partito Desk parteggiano altamente per la Francia, 
contro le velleità del Gabinetto di Berlino. Il 
Pesti Naplo dichiara che da Francia è l’unica alle» 
ata naturale della Monarchia austro-ungherese I duo 
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Prago. Noi ignoriamo se il Gabinetto siasi spinto ‘ 


nella politica interna. L’ opposizione, inspirata dal. 


- Ciosta por-un ano antecipate it, liro 32, per un s0mesi; 
6 nor un trimestre it, 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; er gli altri Stati 
ngersi la spase postali — I pagameriti‘si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di 





In Ispagna la Francia è divenuta immensamente © 





dine id Casa Tel- 
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POLITICO - QUOTIDIANO. 


Ufficiale pogli A,ti1 giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 
po AO ' ” i 


lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso 
un numero arretrato cent, 20 — 


torri 


fogli principali della capitale dell’ Ungheria, il Lloyd ‘i Francia; non Yuol tollerare che ce ne sia un'altra 


Ungherese è il Lloyd di Pest, benevoli del pari, 
verso la Francia, si studiano anzitutto a difendere 
la causa della cinservazione della pace. 

Abbiamo fatto menzione del voto del Concilio Ecu- 
menico sull’ infillibilità pontificia. La vittoria otte- 
nuta con esso dal Papa è una vittoria di Pirro; 


l’infillibilità papesca che proclamata all'unanimità pote- ! 


va ancora fare dell'effetto sullo menti più deboli, 
non può di fronte ad un’opposizione tanto numero» 
sa, composta di vescovi della chiosa, che mover il 
riso della grande maggioranza dei cattolici. Il voto 
suindicato provò in massimo grado non l’infallibilità 
ma bensi la fallibilità di Pio IX, cha se avesse 
con 9 senza l’aiuto dello Spirito Santo preveduto 
un talo esito, non si sarebbe incamminato su 
d’una via tanto falsa, sulla quale non raggiunse 
altra’ meta fuorchè quella di rendere palese al mon- 
do iatero la discordia regnante fra i principi ‘della 
chiesa romana. 

Il processo dell’ Internazionale è finito, Quattro 
imputati vennero assolti, fra i quali quell’ Assy che 
‘ebbe tanta parte nello sciopero e nei disordini del 
Creuzot. Altri 27 furono pure arsolti dell’imputa-. 
zione di aver fatto parte di una società segreta, ma, 
siccome rei di aver fatto parte dell’Associazione 
internazionale degli operai, che si compone di più 
di 20 persone e che non è autorizzata, condannati 
a due mesi di carcere ciascuno. Sette soli furono 
dichiarati colpevoli di società segreta; e perciò con- 
dannati ciascuno a un anno di carcere, cento franchi 
di mulla, e un anno di privazione di diritti civili. 
Infine la sentenza del tribunale dichiara disciolta 
lAssociazione internazionale degli operai a Parigi e 
nel dipartimento della Senna, nelle sue sezioni e la 
federaziono delle sezioni parigine. 


P. S. Gli ultimi dispacci da Parigi e da Berlino 
non lasciano più dubbio sull’ imminenza della guer- 
ra..Ha dunque ragione l’ Italie di oggi che dopo 
avere scritto. un articolo intitolato : L'éclairicie, co- 
nhingia_le sue. dernidres. nouvelles. con. questa parole: . 
L’eclairicio n’ tail malheureusement que passagére. 





GUERRA! 


Impedire ad uno di dare la testa nel muro, se 
avesse deliberato -di° farlo, sarebbe impossibile: e 
così fu impossibile: trattenere la Francia dal fare: 
la guerra, dacchè. aveva premeditato di farla ad ogni 
costo. Ma dopo ciò non tutte le ciambelle riescono 
col buco. L’ ‘avere ragione non è tutto a questo 
mondo, ma è pure qualcosa ; come il non averla in 
una quistione toglie alla propria forza. Ed ora la 
Francia ha piultosto un’ irritazione che non una 
ragione vera di fare la guerra. 

“Un Hohenzollern non regoerà più nella Spagna. 
Se ne appaga di questo la potentissima Francia ? 
Puntot — Va, disse il lupo all’ agnello, che mi 
intorbidi l’acqua del fiume, ed io ti mangerò. — 
No, rispose l’agnello, perchè io bevo sotto di te. — 
Ma fu bene tuo padre che me l’intorbidò ; ed io 
ti mangio. 

Sarà poi la Prussia un agnello che si lasci man- 
giare? Li Prussia in una guerra nazionale avrà 
con sè tutta la Germania. Conquistare la sponda 
sinistra del Reno è lo stesso che smembrare una 
Nazione costituita. La Prussia, l’Assia, îa Baviera avreb- 
bero da perderci del proprio: e già anche la Ger. 
mania del Sud si appresta a difenderio. I Francesi 
hanno voluto ricordare a’ Tedeschi, che e’ sono 
ancora prima Tedeschi che Prussiani, ma che questi 
pure sono Tedeschi, Il IReno non l’avrete? dice la 
canzone; ed è certo che i Tedeschi sono in misura 
di difendersi anche dalla furia francese, la quale 
potrebbe vincere,vincerà fors’ anco, ma non manter- 
rassi a Jungo sul suolo tedesco. 

Od ha la Francia deciso di ingojarsi il Belgio ? 
Parrebbe di sì, a sentire le false accusejche vennero 
fatte al re del Belgio di essersi mischiato in que- 
sto affare ‘dell’ Hyhenzollern. Il Belgio diventerà 
probabilmente il campo di battaglia; ma potrebbe 
colà trovarsi anche il serondo Wateiloo per la 
dinastia napoleonica. Poco saggio consiglio fu 
il procurare una lotta ad ogni costo. Si parla del 
trattato di Praga e del Ducato di Schteswig; ma 
queste le sono cause di poco conto. Vuol dire piul- 
tosto, che una Nazione di40 milioni di;abitanti com'è 








appresso a lei, sebbene nono debba temere una 


‘ favasiono tedesca sopra il suo territorio. Ma anche 


Spain aree la Prussia e viocendola, la Francia 
ndn avrebbe distratto la Germania, che. non si la- 


i seferebbe più dividere dalla sua vicina. 


Chi ci guadagnerebbe piuttosto sarebbe Ja Rus- 


' sia, Nel sno’ raccoglimento la Russia. vede vo- 


lontisri una guerra impegnata tra la Germania e la 
Francia; poich& le Jascierà campo di procedere 
col suo panslavismo e colla sua ortodossia. orientale 
sul corpo degli Imperi austriaco ed ottomano. Fi- 
lippo di Macedonia aspettava la guerra tra Atene e 
Sparta e Tebo per impadronirsi della Grecia. 
. E gli Spagnuoli, irritati anch’ essi nel loro amor 
proprio. nazionale dalla prepotenza francese, non 
potrebbero fare a Napoleone III il brutto tiro di 
flroclamare la loro Repubblica, od eleggere 1’ inviso 
«Montpensier, mentre il giovane principe @ Orleans 
fa: ora un appello alia Francia 7)” 

L'Inghilterra, l’Italia e PAustria staranno pure 
“neutrali; ma Jascieranno desse che o la Francia, o la 
Germania vincano troppo? Questa guerra in 
somma, sarà una guerra di capriccio, o di dispetto, 
la quale non potrà avere buoni effetti per nessuno. 

Ben meglio avrebbe valso che con idee ragione» 
voli la Francia avesse intimato all'Europa un acr 
cordo per terminare le. quistioni pendenti e per 


il Teatro sociale N.143osso Il piano — Un numero se 
Le inserzioni nella «quarta pagina cent.,25 per linea: 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii ésiste'uti contratto a ci 


dare a tutte le Nazioni sicurezza di una durevole | 


pace. Senza di questo, dopo it chiasso che si è 
fatto, anche una pace che lasciasse sospese. le: qui 
Stioni non parrebbe altro che ‘una tregua, cui po 
tremmo temere di veder rotta ad ogni momento. 
L’irritazione che nori avesse sfogo è come il sudofe 
“Fappreso e: rientrato: che. può cagi 





are una malattia.’ 


Guerra sia adunque. Ma potremo noi rimanere” 
spettatori indifferenti? Cha la Francia ingoi una” 


parte del territorio tedesco, od il Belgio e provochi 


così una reazione europea; 0 che una vittoria della 
Prussia accresca' il pericolo . di vederla a Triestà e, 
rovinata la dinastia napoleonicà, riconduca i Borboni 
sul trono francese; o che Ja Russia approfitti di 
questa lotta per eccitare gli Slavi che si proterdorio 
fino sul territorio geografico italiano, o per dominare 
? Europa orientale, che ci avremmo noi guadagnato? 
Molti sperano che vi sia un’ occasione favorevole 
per l'acquisto di Roma: ma gl’iuvidiosi della 
unità germanica acconsentiranno al compimento della 
unità italiana fatta loro - malgrado ed invisa, ad 
essi del parî? Dopo le dichiarazioni di Ollivier e 
Grammont c’ è alcun segno che il Governo francese. 
si appresti a dare il papa in custodia all’ Italia? 
Abbiamo noi forze sufficienti da pesare nell’attuale 
conflitto? Non abbiamo sciupato quattro anni in 


: misere contese bizantine, anzichè ordinare finanzia- 


| riamente il paese? Non vedremo noi forse nascere 


in Italia }’ opposto di quello che accade altrove, 
cioè che mentre nell’ Inghilterra, nella Francia, nella 
Germania tacciono .tutti i dissensi interni dinanzi 
allà quistione esterna, ci sarà tra noi chi colga l’oc- 
casione di questa per far rinascere quelli? Dio voglia 
che ciò non sia: ma non sarà, speriamo, onesta 
persona, ogni poco da amore patrio animata, la 
quale non comprenda, che l’Italia non deve lasciarsi 
sorprendere dagli avvenimenti, ma deve esservi pre- 
parata come Rappresentanza nazionale e come Go- 
verno, ed anche come Nazione. Bisogna affrettarsi 
a mettere in assetto le cose nostre, serbarci estranei 
sì alla lotta, ma stare anche pronti, occorrendo, a 
prenderci parle, è se non per acquistare favulosi 
vanlaggi, per evitare almeno i danni che ce ne po- 
trebbero venire da nn conflitto tanto più pericoloso 
quanto meno giustificato. 

Sì:se questa guerra ha per causa un’irritazione mo- 
mentanca, e null’ altro, od anche un dispetto covato 
per molto tempo fra due Nazioni civili, è cattiva. 
Se -poiiha per causa il desiderio di conquistare una 
parte d’ un’ altra Nazione,fallora è ancora peggiore. 
Se in fine dovessè avere per risultato, ciò che è da 
temersi, una reazione europea nel: sensò ‘antinapo> 
leonico, con preponderanza della Russia, nelle cui 
mani si trovi la Germania, sarebbe pessima e per 





T_ministri” Correnti,: Visconti-Venosta, ..Ra 


‘stria e di Russia, si.sono-dichiarati per. 


‘ giorno in Firenze. 





arato costa cant.10, 





on gi ricevono 





Quello che importa sî 
pericolose illusioni di ipot 


coglierli, ‘noi siatto tutti! 
ad evitare i daoni’ possibili“ er #01 
vigiliamo aiientamente e s6.00n ‘agiano ; prudente 
mente. Sarebbero nemici della :patpia::tutti. 





‘che provocassero ora în Itiliavagliazioni ‘e :divis 
e non apportassero tutto Îl' loro. ci j 


v 


zare il. Governo nazionale, affia! 
è possibile, forte dinanzi. alla, gravità, di 
ne. Bisogna rifletterci adesso per non avere 
tirsete.‘dappoi. Una Naziono compatti. put 
qualunQuè ‘crisi, divisa; 
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troppo: l Italia ebbe a' {ft 
questo antico dettato. Rifle 
operosa è patribtti 6 
ci suggeriscono i ’stibii siti 
d’inculcare ad ogîli: buon: Italiano. 


pote Tek gica 
«Firenze. Scrivono. da. Firenzg - : 
Piemontese: 
Per parte del nostro Governo si ‘fa 
«più sinceri e più grandi por ivgder di 
componimento fra la Francia ei-la- P. 
sona. che. è in. grado-di seguire 
«mento della.: vertènza, “mi ;sassicu 
«allarme fu. appunto .dato:da Firenze 
terray nè in Spagna; e:nappure: 
fede, anche :dopo:la. dichiarazione 
propositi risolutamente bellitosi . del 
iotimità del:Nigra coll’'entonrage del 
riale; questa anomalia; ‘diplomatica «della quali 
così spesso rimprovero al minisiro.italiano: a:P' 
giovò questa volta ad eliminare fin da principio 
ogni dubbiezza ‘circa dargravità estrema.: della] pre- 
sente complicazione; Lraibiziativa' ipresa.:!dal.nostio 
Gabinetto ha avutozipergeffetto «di) serioterò 11° apatia; 








il grido, 
Na sia. Ing] 
; ‘est 

















degli ‘aliri Governîrecsalisirà: statista nonidrbppo . ‘‘ 





di buot :0tchio a! Parigizivarrà:" to: ‘all'(T5, 
talia, qualunque »sjar!!? bito; delle. : pratiche! Attualz 
menté ‘in: dorso; laigiustà ‘considerazione; «di; quanti: 
sorio amici‘ della pace in; Europa. sini 
i eta fa “ 

ces: Scrivono ‘da Firenze :all? Arona nera 

Le diffidenze dalle quali sono mossi, taluni, ri- 
spetto all’ esito della Convérizione* colla‘ Banca, “non : 
sembrano ‘poco fondate se .si.: guarda::ialto!> perples= 
sità ed: alle incertezza che invasero imin cola - 
1 annunzio :delle complicazioni ‘diplomatiche, ir; 

Se debbo credere: ad: una: voce: che : correva; .jati 
sera in un'circolo; finanziario; : il direttore generale 
della banca: nazionala:'avrebbe «avato: în iquesticulti. 
mi' giorn ‘qualche ‘dissenso col’ 
questa nolizia ricavavasi ‘quindi 
in certo modo potrebbe dare spiegazione dell'in. 
dugio :proposto alla; Camera.dagli amici 
per discutere: la convenzione, 

Non: s'intende già. che quesia sti 
data ‘a monte, maidi certo :è. 
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a-per essere m 





appianate. A 


— Scrivono da Firenze al,.Pungo s 

Come ‘potete immaginare; la «sotnzione:.batarsle 
della questione spagnuola non è più oscura: per nas- 
suvo, Solo un principe:italiano; può. «dare ;allî Euro» 
pà la pace da titti desiderata;} e .s0:che::su; questo 
proposito la diplomazia sta ora trattando. Debbo” 
però dirvi che di tuttosit. Ministero til:;solo Lanza 
rimane ancora nella -sua;tiserya, e-iutto:rackollo.ia - 
sè pare ancora disdeguaralcoresto. trono di Carte Vi 
i dda 


@ Castagnola, si sodo già. pronanciati, feverevolì. = *, 
RA a 
s ‘candida 


Dei ministri esteri qui, quelli -&* Kaghilter: 
tura del principe Amedeo. Ora sì aspetta .la parola 
di Vittorio Emanuele. . TA de (° 















— Leggiamo nella’ Gazzotla dei Popolo: a 
Assicurasi che S.M, il re giungerà fra qualche. 





















































te # sap GIORNALE DI UDINE 

[mm mm1m1({6[T __ ur... Ii:.hb-iscdiaibeiiitad 
muovono lagni perchè nulla s'abbia ancor fatto per 
la pescheria. Con questo calto, nella Jocalità oggi 
destinsta per la vendita del pesce, non è possibile 
«conservarlo sano, so non fresco, nemmeno per po 
che ore, Pregasi dunque 1 onorevole Municipio a 
provvedervi; destinando per ora un fato del cortile 
neli' Ospital Vecchio a pescheria provsisoria. 
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Carlo od Antonio, una educazione sevora, Essi pro- 
tcelsero la carriera militare, ma por influeoze tulval: 
tro da quelle da cui sono ordinariamente spinti i 
giovani della loro condizione, Leopolto potè giuage- 
re fino al grado di colonnello nel reggimento della 
guardia, però senz’ altri meriti. 

Egli non ha mai amuto la vita del sellato, incli. 
nando piuttosto alla scienza. I suoi stadi  fIlosifici 
@ storici a cui atteso con un certo zelo a Dussel- 
dorf, Berlino e Potsdam, lo tennero lontano da 
rasi tutte le distrazioni e dai sollazzi, in parte 

isordinati, di cui si compiacevano i suoi compagai. 

Leopolilo era gii primo tonente, quando il suo 
fratello minore Antonio, che cadde poi a Kuniggratz, 
divenne ufficiale. 

Non era cosa rara ch'egli si recasso dal fratello 
a fargli rimostranze porchò usasse frequentare it 
libertino principe X, e lo screditato priacips 3. 

Egli aveva un buon ascendente sui frajelli, i quali 
del rosto, somigliavano Leopoldo di costumi e di 
maniere. . Itaca 

Nel carattere stesso del principo vi era uoo”poca 
tandenza a rispettare ciascuno senza riguardo di 
condizione; e la cortesia con cui trallava futli 
quelli che gli erano vicini, gli stava tanto meglio, 
io quanto che sevra di ogni affettazione. 

Galante in sommo grado verso le signore, non 
ha mai amato niuno quanto sua madre, dal cui ca», 
raltere egli informava il proprio quasi in tutto. Ls 
grandi ricchezze paterno consentivano ai figli qual- 
siasi godimento: eppure sono conosciuti pel loro teno- 
re di vita tanto semplice. Il principe ereditario par- 
tezipa ia politica alle opinioni del padre. A 

La famiglia dei principi d’ Hohenzollern è liberale. 
Allochè cominciò la guerra del 4866, il principe 
Antonio venne con una certa quale ostentazione 
lasciato da parte. I Treskon, gli Alvensleben ed i 
Rooer non volevano sapere di lui. Il principe eredi 
tario Leopoldo non preso parte alla campagna ; cir= 
costanza che vuol essere notata. 

Se egli diverrà re, gli spagouoli non avranno 
fatta una scelta cattiva. Egli è un uomo della più 
alta onorevolezza, nel cui animo è profondamente 
scolpita Ja massima che ognuno nello Stato deva 
rispettare la legge, e tanto più poi chi è: collocato 
Più in alto, perchè molto dipende dal suo esempio.» 


— La Corresp. Nord-Est pubblica i seguenti di. 
spacci da Berlino: : 
I giornali assumono un tuono sempre più alto. 

La Gazzetta della Borsa dica che la Prussia per: 
derà tutta la sua influenza in Germania se cede, 
come nella questione del Lussemburgo. Dopo l’ar- 
ticolo del Constitutionnel, ogni concessione è im- 
possibile. L'onore tedesco è impegnato. 

La Gazzetta Nazionale dico che bisognerà proba- 
bilmente respiugere la forza con la forza. 

La Gazzetta della Germania det Nord si basa 
sopra alcune citazioni del Pays per dire che i gridi 
di guerra vengono dalla Francia. Essa aggiunge che 
sì può non tener conto della esagerazioni dei gior- 
nali, ma che la dichiarazione del duca di Gramont 
rassomiglia ad una provocazione..Il ministro do- 
vrebbe sapere che la Prussia non face nulla per 
dirigere la scelta degli spagnuoli, parimente non 
farà nulla che possa abbassarla. La Prussia non ha 
nè il dovere nò il diritto di secondsre le vedute 
della Francia a Madrid, ed 4 almeno da porre in 
dubbio ch’essa possa impedire al principe di Ho- 
henzollern di fare la sua volontà, Emettera tali pre- 
tensioni, e sul tuono di persona che vuol attaccar 
briga, è il mondo al rovescio. 


« E più sotto: 3 

Rispetto alla parte che riguarda più direltamonte 
l’Italia nella questione spaguuola, non possiamo ag- 
giungere nulla a quanto ‘abbiamo scritto nei nu= 
meri precedenti ; hannovi tuttora - delle esitazioni è 
delle contrarietà che starebbe forso in noi di far 
cessare, ove la questione fosse riguardata da tutti i 
membri del gabinetto nel modo medesimo. 







































Ala Birraria Moretti, fuori Porta Ve- 
nezia, il lottatore Basilio Bartoletti dà questa sora 
(alle oro 8 4/4) un straordinario spettacolo di lotta 
@ ginnastica, Nel cortile della Birraria stessa suona 
Dar stassora la banda del Reggimento Cavalloggiari. 

i Saluzzo, Chi non vorrà duoque recarsi a quel 
convegno, dove per BO centesimi (prezzo del bi- 
glietto d’ingresso) si assiste ad un trattenimento di 
esercizi ginnasticì, si ode una buona banda musica- 
le, si piglia il fresco... e si bevo anche ua bic- 
chiere di birra, sempre con que’ soli 50 centesimi? 

Un mendico equivoco. Nella notte del 
40 all’14 corrente circa le ore 4 ant. un scono- 
sciuto individuo bussava alla porta della camera da 
letto di certo Zanetti Angelo della frazione di Cec- 
chini Comune di Pasiano, chiedendo da mangiare. 
Non essendo quella l’ora conveniente per domandare 
l'elemosina, lo Zanetti reiteratamente gliela rifiutava 
e lo invitava ad andarsene; ma lo sconosciuto diede 
un forte urto alla porta stessa è la aprì. Ne nacque 
fra costui ed i conjugi Zanetti una breve lotta, da- 
rante la quale la moglie del Zanetti riportava una 
leggera ferita alla testa con un colpo di badile, ei 
il malandrino nel timore di venire sorpreso dalle 
| persone che potevano accorrere’ în seguito alle grida 
che mettevano gli aggressi, davasi alla foga. Îgao- 
rasi se ciò avvenisse allo scopo di rapina 0 di 
vendetta. 

L’ autorità giudiziaria venne tosto informata e 
+ quella politica stà sulle traccie per iscoprire ed ar- 
restare l’autore della criminosa aziohe. 


Le solite violenze. Un cappellano a 
Cerneglons edificava quella popolazione percuotendo 
în ‘chiesa una povera fancialla, perchè pochi giorni 
prima s'era permessa d’andare a un ballo del vil- 
laggio, al suono d’una zampogoa! E tanto la pove= 
reita ebbe a patire dai maltrattamenti di quel prete, 
che poco mancò -— a detta di chi. ebbe a visitarla 
il giorno dopo — che non pericolasse seriamente 
nella salute.’ ; 

Il fatto inasprì assai que’ buoni contadini, e poco 
mancò che non venissero ad una qualche forte ri- 
soluzione ; ma il cappellano, veduta Ja mala  pa- 





ESTERO 


Austria. Si ha da Vienna: 


1’ imperatore e il signor de Beust non lascieran- 
no più Vienna. L’ opinione generale è che oggi la 
guerra è inevitabile. 

‘.Il'Canicelliere non accettò che ‘con riserva la no- 
tificazione officiale: della candidatura del principe di 
Hohenzollern al trono di Spagna, 

La Borsa è colta da panico. 


EFranela, La Pairie annunzia come probabile 
dimitsione del signor La Valette, ambasciatore a 
@ la niotiva come appresso :" L'on. amba- 
aclatore servì in altri tempi soito un regime al tutto 
ferso ‘dell’attuale, ed il sno nòme va ‘unito nelle 
questioni tedesche a quella funesta teoria delle 
* grandi aggiomerazioni, punto di partenza di tutte le 
attuali difficoltà, Un. Gabinetto parlamentare ha bi- 
sogno d’avere degli agenti che dividano completa 
mente le sue idee' e la sua politica. 








Spagna. Il giornale la Libertà ha il seguente 
dispaccio da Madrid: - i 

« Si assassina nelle vie, e il muovo re non salirà 
mai sul trono. Fra poco sì sentiranno colpi di can- 
none 6 di fucile, poichè la guerra civile sta per 
iscoppiare, Iì nostro dissidio colia Francia sarà un 
ostacolo di meno. » 


— Secondo il Popular di' Madrid i principali 
capi del partito carlista si vanno riunendo a Baiona. 
Credesi ad un movimento verso la frontiera. __ 

Circola la voce che i deputati carlisti si ritire- 
rebbero dalle Cortes. 


—. Alla France scrivono da Madrid le seguenti 
notizie, per verità un po” singolari. 

t,.. La combinazione che sembrerebbe posta sul 
tappeto sarebbe questa: reggenza di Espartero, il 
figlio primogenito del duca di Montpensier, che ha 
43 anni, sarebbe dichiarato principe delle Asturie, 
e conseguentemente erede del trono... Se il Gabi- 
netto non contrasta a questo piano, la sua riuscita 
può dirsi certa. » 


—— Il Gaulois ha le seguenti informazioni intorno 
alle precauzioni militari adottatè dal governo fran- 


Sono pronte le circolari che richiamano sotto le 
armi i. soldati ii. congedo. Sono disposti altresì dei 
«movimenti militarì consìderevoli per portarvi, al 
‘primo segnale, 150,000 uomini sul Reno. Furono 
spediti convogli. fortissimi di munizioni da guerra 
verso ‘le foriexzò dell’ Est: ea nh 
._ Per la cavalleria la rimonta sarà facile, essendo i 
cavalli a ‘basso prezzo. 

Diciotto addetti all’intendenza sono partiti per 

. Ungheria dove i fioni quest'anno sono abbondanti. 
* Giò che vale 123 în Francia, vale 60 solo in Un- 
ria, 

Le spedizioni incomincierano a partire da do- 

‘“menica. La compagoia delle. ferrovie‘ dell’ Est fu 
°  prevenuta di destinare ‘seicento vagoni a questo 
‘servizi : 





CORRIERE DEL MATTIRO: 


— Dai telegrammi particolari del Cittadino toglia- 
mo i seguenti: . na 
Vieona. La vecchia Presse vede inevitabile’ li’ 


Belgio. Pare che la discordia cominci a re- 
guare fra i membri ‘del nuovo gabinetto clericale di 
Bruxelles e già si va parlando di un probabile rim- 
pasto. ministeriale. 


















Fatina Tim i . : rata, dicono che s° abbia posto per alcuni giorni | guerra, e parla di concentramenti di truppe nella {& ] 
i io cula enitaro in campa ‘— Si ha da Bruxelles: .. cad x sicuro, finchè — cessata la burrasca — potè Nek prussion, sn 1 drifi 
topi È “-{ 1 fogli della sera riferiscono che 250 (9) soldati | far ritorno in paese, - . a a Parigi si hanno voci di crisi mibisterialé. ; 

valli orta clienti Deore srt per Bruxelles onde recarsi ai confini. _ | I poveri. genitori della fanciulla non sapevano; Si hanno dichiarazioni di Monaco e Stoccarda, a 
motevole al: Dopo CORIO diferente ® 19° | Si riferisce da Anversa. che un reggimento di | ignoranti di tutto, che cosa fare in quel frangente; | secondo le quali gli stati meridionali saranno soli» |g'°! 
sione: portando a on vo ifforente,:. troppe-del genio ricevette. ordine’ di occupare lé 4'| se non che, Abitando in quella piccola frazione il | dariamente contro l’ offesa dell'onore razionale ger- I 
dati missione el signor Bené i, era oz] grandi ferrovie ai confini prussiani“ francesi. _ Sindaco del Comune: di Remanzacco, pensarono di | manico.. ..- ia 4 
nitata a domandare la revoca dell’accettazione del | °"T> ryoits Belge opina. che'. queste truppe sieno | rivolgersi a Iui nella certezza, che qual rappresen- Si pretende da qualche parte che il principe odi 
«pribcipe. Quel che si dea e reclami Inrnno, al destinato a' demolire al momento opportuno le fer- | tante del governo, provvedesse a che il fatto fosse | Gorciakcoff siasi recato ad Ems in missione di pace. Ts 
. Brattato ‘di Praga,  rimsne :.fitora privo di fonda» rovie e spezzare i. fili del telegrafo. portato a conoscenza dell’autorità. se i is 

mento, in. questo seno che tali reclami non: sono 5 : : A quest'ora (dice il narratore del fatto) spero { — Parigi. Un corpo d’armata serà domani ‘a [Ri 
per:anco sporti i. Ola n che ingvirtù delle’ prestazioni del Sindaco, !’ Au- | mezzo giorno solto le mura di Lucemburgo. Nispei 
de Îl'‘ciiato fo glio, do po hrsb gina nziato il ritiro «Russia, Si ha da Pietroburgo : . 4 torità a Gas dell'accaduto, e la siae da Borsa è AGRA: = :$ dp 
Crt 5 verse : incipe Gortschakoff venne incaricato dal suo | nale procedura sarà di già incoata contro quesl’edi- Corre voce che la ostilità incomincieranno imme- Bi pjj 
Su E Ae, Fiferisco lo.seguenti Se di faro al-Re di Prussia urgenti proposte { ficante-ministro dell’altare. diafamente, DE Rigi ioni 
ion iO nai Tentato: che il ritiro |-per un conteguo conciliante verso la Francia. SE n Li La e fu richiamato. Egli coman- limp 
della ato — pace lesi, nu i Ha SARSRO VEmMm. pisani è fra È SP 3 i n sai La ; L 
non abbiamo mai domandato altro che questo ; e le |: - quelli che hanno risposto placet jucta]modum, o, in — Annunziamo col più profondo rammarico la : 
mostre: comunicazioni colla Proseià "non. sono. mai CRONACA URBANA E PROVINCIALE altri termini, non plucet al dogma dell'infallibilità | morte del comm, Pier Silvestro Leopardi, senatore f4t22l 
aggirato sul trattato di Prags. Non avvi dunque.più. È 9 ; papale. Altri due cardinali hanno fatto lo. stesso, | del Regno. qnuli 
«candidatura del principe Hohenzollera; © noi non la-| ‘© FATTI VARII Guidi e Silvestri — La seduta della Camera di ieri assist in una L 
mena; dunque rana SUE più see eda, : sa _ Ba egli è terzo fra cotanto senno. delle tribune riservate monsignor Lisana, vescovodi -— [{MP2 
; me Leggesi nella Patrio:  U. - ‘’Ilezioni amministrative. Pobbli. | Abbiamo de che i picci cs iianato saoirale Biella, decano dei vescovi della Cattolicità, reduce à 
«:-Parecchi' giornali danno siotizie.- militari riguardo | chiamo anche noi il seguente avviso circolare che { Press a poco al non placet ed eccone la ragione. I | da Roma, - . Erebb 
SI i data abb: h la | venne affisso su varii punti della città: padri che nou osavano volare non placet, hanno | Il dotto'prelato alla testa di pochissimi vescovi Bow 

alle quali non è mai raccomandata abbastanza la | venne al P pregato m.r Strossinayer di redigere una dichiara | italiani ha combattuto nel Concilio il dogma della ÎPri 
riserva, L' amministrazione (ae To ha Lila 1 Elettori zione sul loro voto jucta modum Questa dichiara--| infallibilità, {Ars 
Bliato ga ima dle Î an in Li ui Domenica 34 luglio corrente avranno luogo le 4 zione dimanda una nuova redazione dello schema, Varii deputati si recarono ad ossequare 1’ illostra “ZL 
SII venissero È modificarsi, il’ nostro pia elezioni per otto. Consiglieri Comunali e due Consi- nel: ret o ciglia Monsignore, nel tempo in cui assistà alla seduta. finor 
Teoeidora dia ln'asuotlilà ter-îstantaneamiento de ire adunque al voto che stiamo | l'inserzione della ala di Sant Antonino. É dun- Si D Lol Leoni sera gravi pig divo si 7 
Ln toi si . i: ue un non placet mascherato. . Vi fu una Jolta cui presero parte i doi diver ie 
RALE ee ii SE ; Pr date r due principali motivi :perchè 1 e- 5 i A sì partiti che-malauguratamente dividono quella città. stion 
‘’ Russia, La Gazzetta: tedesca dol Nord pare | coreizio. Da nico italo specialmente dov è | Muto, Nella notte scoîsa ignoti ladri me- | Vi ebbero varii feriti, e uno di questi, il delega} aiico 
lando della questione del giorno, constata che il | ristretto a determinate classi di persone, è un dovere | diante rottura di una finestra penetrarono in un ta pubblica «sicurezza, colpito e palla di re fi non 
“grido di - guerra innalzato ‘dalla Francia è rimasto | j_ adempiere ‘con coscienza e cognizione; e perchè |!ocale del signor Antonio Nardini fuori di porta | Volver, versava ieri in gravissimo ed imminente pe. da L 
senza eco' sulla’ riva destra del Reno. La Gazzetta | ;; pensarci: a tempo ci impedirà di pentirci più | Pracchiuso e portarono via N. 15 lenzuola. ricolo di vita. Fu ferito anco, ma leggermente, il doma 
disipprova nel: modo più categorico le dichiarazioni | t,rdi di aver dato un voto non abbastanza me- | L'Autorità di P. S, recavasi tosto sul luogo per | mareciallo de carabinieri. (Nazione) 4 
del duca’ di Gramont. Essa dice che il “signor ‘di *ditato. ò prendere conoscenza del fatto e praticare le necas- — Notiamo ancora per curiosità le notizie del Pi 
gni eee domo pre cela Dre ian Noi siamo soliti a lamentarci quando il male 4 |Sarie indagini onde iscoprire gli autori del furto. Pays, il quale è informato che l’ Italia è corsa da N MON 
che di conseguenza essa non può fare alcun che | fatto, piuttosto che a prevellere e provvedere perchè => agenti prussiani i qual invadono tutli i caffè e tnt [} 2ggiu 
contro tale scelta senza abbassarsi, il = non avvenga; vediamo se fosse possibile di ; drrote i RR. Carabinieri, des i i pom ona) di ARA aappresaglie, eda funi 
Î Î : i ‘cambiar costume. È x i cattura dell’Autorità giudiziaria, procedevano al- | Queste ad una rottara de rancia, conso 

SR a fomnale aggionge: di La obhazo * 1 sottoscritti, considerando che è pur necessario | l'arresto di certo A. SS di Artegna Liccome impu- Si e Il 
di Rendere i servigi che le si chiedono. Suggerirle che qualcuno prenda l'iniziativa del movimento, si | tato di truffa commessa all’estero. — La Presse di Vienna cha da Parigi che la Sol 
«uns talo: condotto. na quanto cercar. disputa JA | permettono pertanto di invitare gli elettori ammini- as Francia ha già promesso all'Italia lo sgonbro del e 
«dové non ve ne. è pretesto alcuno, E .sa tale. è l'in- | Stativi ad un’adunanza nella quale, scelto un Comi- territorio pontificio. anch 
tenzione idel ‘sig. di Gramont, ci rifletta due volte!» | 240 elettorale, devenire a quelle proposte che ri- | Ieri sera le Guardie Comunali condussero — Prende consistenza fil concetto di dare un re do ch 
lasci i di terranno migliori. all’ufficio di P. S., donde fu tradotto al carcere, alla Spagaa non della famiglia dei Borboni col mezzo éssere 
> Li Nord deutsche Al. Zeit... constata il con | - L' 2donanza sì terrà domenica 17 corr. a mezzodì | un'individuo dedito all’ozio ed all’ ubbriachezza e die iaiiresso: Ma eueste bensi avvorsebba sando Bi della 
‘tegno ‘eale del ministro ‘Wiirtembergheso Varnbishler nella sala terrena del Palazzo Comunale. che in tale stato insultava i passaggieri che gli ne- gli Spagonoli incisero prima alla dior È Il 
e riferisce da Ems che Benedetti ha leso le conve- | Bearzi Pietro (juniore), Braidotti Luigi, D' Este | gavano l'elemosina, dell’ Hohenzollern e quando la scelta nom avesse Dic 
nienze diplomatiche al ponto da Li rg il Ref Vincenzo, Facci Carlo, rca Pecile G.L _ veruna forma imperiosa. dn ; 
‘mentre s'attrovava al passeggio insistendo per avere Schiavi L. G. Del Principe Leopoldo d’ Hohen- | _ j) z;19r9 dice che il 142 corrente il Ro Gu: di 
gal lr ai ; i een , | zollern che ancora fa tanto parlare di sè. | grieimo, la Regina di Prussia cd il principo Antonio, o 
>, La. Norddeutsche Zeitung,Xdico che rimpetto al- | Soefetà Operaia Udinese. Domani |ja Presse di Vienna pubblica il seguente ritratto, Stra dal n e Leopoldo ano IO a Ema P. 
l'armamento nei porti francesi di 14 grandi fregate | (domenica) allo ore 44 ant., il sig. Giuseppe Batti- { di mano di un corrispondente berlinese degno di De nè dior pai osi cP di Famiglia per discutero f G0Y" 
corazzato si dovrebbero assicurare 1 porti .della | stoni terrà. nella sala maggiore della Società una | fede ed imparziale: la qusosse si dissi enete. è mo E iorimita la fi sedut: 
Germania:del Nord contro mi nacciante pericolo "). | lezione di geografia fisica. . Il principe è un nomo amabile. Da tutto il suo candilatera dell principe Leopoldo. È La 
1 eda 63 Le Hi _ . sure Am inearo il Riso ala che egli sia ap . la ta E 
Ra 3" ricd cogì ilt telegrafo. Pescherta. Que cittadini cui piace il ma- | orgoglioso del suo nome e della sua origine prioci. |] | = La Patrie scrive sulla situazione una © 
dI Tini Stefani” SARE gro nel casa Frtty o almeno Dai venerdì, | pesca, Suo padre diedeffa lui, quanto a’suoi fratelli ] breve articolo nel quale notiamo le seguenti. linee: a 


lonfia 









































«. Noi possiamo formalmente affermare che il 
overno imporialo siasi tenuto scrupolosamente nel 
lampo in cui fu dapprincipio posta la questi ne ; 
iisso non la volle nò ampliaro nè generalizzare. Îl 
Gabinetto delle Tuileries ha fin dalla prima dichia. 
fto, con una decisione, dalla quale corto non si 
ticosterà punto, che sarebbesi opposto, anche calle 
‘4rmi, alla candidatura del principe Ilohenzollern; e 
reso lo necessarie misuro e fece gli apparecchi ri- 
hiesti da tale situazione. 

La candidatura del principe prussiono è il solo 
datto in questione nella crisi presente. Il Governo 
Ifrancese non vuole attualmente aggravare le difli- 
igoltà, con rivendicazioni d'un altra portata. 

9. Tolta la candidatura Hohenzollern viea meno 
causa e materia al dissidio attuale. »A pro 


sito! 








# — La minoranza dei prelati del Concilio contraria 
‘illa definizione del dogma dell’infaltibilità, o che 
‘fon l accettano nella forma proposta, è assai più 
‘fotevole che non si prevedesse. i 
sj Sopra voti 601, ve n’ ha di contrari 150, ossia 
n quarto. Ed anche lasciando da parte i 62 che 
Fhon accettano la formola, gli 88 che la respingono 
‘tostituiscono un partito tanto più importante, che 
‘ssi rappresentano la scienza e la coltura cattolica, 
‘le più grandi diocesi e le popolazioni’ più colte, ed 
lfin cui più vivamente il sentimento religioso si as- 
ocia all'amore alla libertà. Che sono in confronto 
Hli loro quei vescovi 1» partibus, raccolti lì per lia 
Ahoma e contro la cui ammessione nel Concilio sorge 
“bra una protesta ? 
‘f Questa minoranza costituìsce un fatto grave. Essa 
Shon impedirà che il nuovo dogma si proclami, mal- 
#rado il difetto di quella unanimità morale, che si 
ibra sempre creduta necessaria per le definizioni 
logmatiche, ma quali ne saranno le conseguenze ? 
(Opinione) 





ISPA COI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firense, 16 luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del AS luglio 


E ripresa la discussione del progetto per la ri- 
cossione delle imposte diretto all’ art. 2°, 
San Donato e [Salaris fanno un emendamento 
pugnato da Sella e dal relatore per stabilire che 
consorzi invece di essere approvati dal prefetto lo 
ano dalle Deputazioni provinciali. 
Nicotera ed altri di,Sinistra instano perchè si ve- 
rifichi all'atto della votazione se la Camera è in 
Snumero e facciasi appello, e dichiarano che ad ogni 
rotazione di arlicolo presenteranno tale proposta. 
Discutesi sull’applicazione del regolamento. 
il’ Asproni dice che si adoprerà virilmonte per im- 
‘Spedire la votazione del progetto. 
Sella dichiara che ron cederà mai alla violenza. 
Segue un ‘incidente tumultoso 6 una breve so- 
ispensione della seduta. 
È Pisanelli combatte il sistema degli appelli accen- 
nati e dice di non volere la legge, ma n°n intendere 
di ricorrere a mezzi che non siano serj e regolari per 
impedire i lavori della Camera. 
L'emendamento San Donato è respinto alla vo. 
tazione nominale con 444 voti contro 99, 47° aste» 
ni 





E 


L'art. 2° è approvato dopo respinti gl ‘emenda- 


mepti. 

Musolino annunzia una interpellanza che chiede- 
rebbe di fare in seduta segreta sul contegno del 
Governo nella prossima guerra fra Ja Francia e la 
Prussia, 

Laporta, desidererobbo di conoscere l’ indirizzo 
finora tenuto e da tenere dal Governo nella verten» 
za tra la Francia e la Prussia. 

Lanza dice non potersi rispondere sopra una que- 
l stione. che si riferisce ad una guerra che non è 

ancora un fatto compiuto. Ia ogni caso crederebbe 

non opportuna una seduta segreta. Circa la doman- 
i da Laporta cogferirà col ministro degli esteri e dirà 
È domani se sia in grado di rispondere. 
Pisanelli ed altri fanno all’art. 3° un emenda- 
Fi mento con cui la riscossione dello imposte sarebbe 
aggiudicata al pubblico incanto e conferita sopra 
i una terna proposta del Consiglio comunale o dal 
|j consorzio, 

Il proponente svolge l’ aggiunta. 

Sella dopo varie obiezioni di gravità vi aderisce 
anche per mostrare il suo spirito conciliativo e speran- 
do che fra breve la Commissione potrà riferire, ed 

i essere la legge ancora approvata in questa parte 
| della sessione, 

Il Retatore aderisce all’ invito della Commissione. 

Dicesi di portare per lunedì la discussione del 

i servizio di cassa. 

Domani saranno solo forse varie leggi minori. . 

Parigi, 14. Senato. Rouher annuncia che il 
Governo farà oggi comunicazioni; ma in fine della 
seduta disse che il Governo le farà soltanto domani. 

La seduta del Corpo legislativo era eccessivamen- 


te agitata; conversazioni molto animate. 
Verso le ore 4 dicevasi che avrebbero avuto luo- 
ma poi si seppe che 


go comunicazioni importanti; ma _ $ 
un nuovo dispaccio in cifra assai lungo di Bi 





GIORNALE. DI UDINE 


obbligava il Governo ad aggiornare le comunicazio- 

ni, finchò avesse preso connssenza del suo conte. 

nuto, ; 

La seduti fu aggiornata finn a damani ad ‘un'ora, 
L'Imperatore partì alla oro 6 dallo Tuillerie:,tri- 

tornando a -S. Cloud, Sul sno passaggio v' ebbero 

caloraso acclamazioni 0 grida bellicoso, 

Rarig1, 15. Jersora i bonlovards erano stra- 
ordinariamente animati. Uni folla immensa cantava 
la Marsigliese, V aria dei Girondini e il canto della 
partenza, Gridavasi: Viva l imperatore! Abbasso la 
Prussia! Viva la guerra! a Berlino! Abbasso Bi- 
smarkf . 

Una simile dimostrazione ebbe luogo nel quartiere 
degli studenti. 

H Constitutionnel constata che Prim preso parte 
molto attiva alla soluzione pacifica. Il gabinetto spa- 
guuolo ed Olozaga fecero pure tutti gli sforzi per 
mantenere la pace, Il Constitutionne! termina dicen- 
do che da parte della Spagna tutte le difficoltà sono 
appianate. 

Berna, 41. Il Consiglio degli Stati ratificò il 
trattato del S. Gottardo con 27 voti contro 8. 

Parigi 153. Assicurasi che si è riunito jeri sera 
a S. Cloud ua Consiglio di Ministri per udire da 
Grammont il contenuto del telegramma di Bs- 
nedetti. 

Jersera Werther avvertì Grammont che partireb- 
be oggi da Parigi per andare ia congedo. 

Jeri a mezza notte avvenne una dimostrazione 
ostile innanzi all’ ambasciata Prussiana con grida 
bellitosa. 

ms 14. Il Re partirà domattina per Berlino. 

Benedetti parte dopo mezzodi 

Berlino, 14. La Gazzetta della Germania del 
Nord conferma l'attitudine leale nazionale del mi- 
nistro degli esteri del Wurtemberg, Varubbuler. 

Si ha da Ems che Benedetti trascurò talmente 
le regole diplomatiche che interpellò il Re mentre 
questi passeggiava volendo strappargli delle dichia- 
razioni. È 

La stessa Gazzetta dice che in presenza dell’arma- 
mento di 44 grosse navi corazzate nei porti francesi 
non è da marivigliarsi che la Prussia pensi a met- 
tere i porti della Germania del Nord al coperto da 
tale minaccia. ? 

Parigi, 15. (Ore 12 1/2). Oggi ad un’ ora si 
farà simultaneamente al Senato e Corpo Legislativo 
la comunicazione che esporrà la situazione e termi= 
nerà con la dichiarazione di guerra alla Prussia. 

Questa dichiarazione fu affrettata da una circo= 
lare del Re di Prussia agli agenti prussiani all’ e- 
stero la quale: 1° conferma l’ affronto fatto a B:- 
nedetti, 2° riftuta la rinunzia di Hobenzollero. 3° 
restituisce al principe la libertà di accettare la co- 
tona, 

Lo arte 415, Rendita francese 66; italiana 
128. ° 
Firenze, 45. Rendita italiana 84, 53:50. 
Brema, 13. La ‘cancelleria federale informò 

ufficialmente il Senato che le navi di commercio 

tedesche in tutti i mari furono prevenule del peri» 
colo di guerra, — © 

Berlino, 45. Il Consiglio federale venne con- 
vocato per domani. 

Presda, 45. Il re iuterroppe il suo viaggio 
nell'interno in seguito delle complicazioni poliuche. 
Egli ritornò a Pillnitz. 

Mionaco, 15. La Camera chiuse la discussione 
generale sul bilancio militare. Lunedì comincierà la 
discussione speciale. 

Parigi, 15 Senato ed al Corpo Legislativo 
venne comunicata la dichiarazione di guerra. 

Londra, 15. Il Times ha un dispaccio da 
Berlino che annunzia una dimostrazione considere- 
vole essere avvenuta jeri sera a Berlino davanti al 
palazzo reale, al grido: AI Reno! 

La squadra prussiana ha lasciato jeri Plymouth 
diretta all’ Est. 

“ Berlino, 15. Il Parlamento della Confedera» 

zione della Germania del nord è convocato per do- 

mani. 

Parigi, 15. Corpo Legislativo. Ollivier doman- 
da an credito di 50 milioni per il ministero della 
guerra e la leva di una classe, 

Una ventina di deputati fra cui Thiers hanno vo- 
tato contro l’ urgenza. 

Thiers parla contro la guerra; ma la Camera lo 
ascolta con ‘impazienza. 

Ollivier dice che se una guerra è necessaria lo 
è questa, alla quala la Prussia ci obbbliga. Una tolle- 
ranza più lunga ci farebbe discendere all’ ultimo 
rango. 

Olivier rispondendo a Gambetta fa risaltare la 
condotta insultante della Prussia verso la Francia. 

Lebeuf presenta un decreto che chiama tutta la 
guardia mobile in attività. 

L’urgenza è dichiarata all'unanimità. 

Segris domanda un credito di 416 milioni per il 
ministero della marina. 

Berna, 15. Il Consiglio federale annunziò alla 
Camera che, visto il confliito della Francia colla 
Prussia, domanderà fra breve pieni poteri per 
prenderé le misure atte a guarentire l'indipendenza 
della Svizzera. È 

Parigi 15. Corpo Legislativo. Ollivier legge 
P esposizione della deliberazione di jeri del consi» 
glio dei ministri così concepita: 


Signori 


Il modo con cui accoglieste la dichiarazione del 
6 corrente ci diede ja certezza che avreste appro- 
vata la nostra politica, e che noi potevamo contare 


sul vostro appoggio. Ha 
Abbiamo allora - incominciato le trattativa colte 


enedot,;; porenze pér reclamare i loro buoni uffici presso la 


‘| presso il princino Hohenzollera 


Prussia, affiochè questa riconoscesse la legittimità 
delle nostro lagnanze, 

Noi non domandammo- nulla alla Spagaa, non vo« 
lendo offsndera le sue suscettività. Nin’ agimmo 

perchè lo conside. 
vamo coperto dal Re di Prussia, i 

Abbiamo ricusato di mischiare nell’ affare alcuna 
focriminazione sopra altri oggetti. 

La maggior parta delle potenze ammirò con più ! 
o meno calore la legittimità dei nostri reclami. 

It ministro prussiano degli affari esteri si oppone 
con uo i» de non recevoîr pretendendo che igno- 
ràva l’allare e che il gabinetto di Berlino vi restava 
completamento estraneo. 

Allora noi ci intirizzammo allo stesso Re. 

Il Re nel - confessare che aveva autorizzato Ho- 
henzollern ad acceitare la candidatura sostenne che 
era rimasto estraneo alle trattative fra Hobenzol- 
lera e la Spagna e che eravi intervenuto come capo 
dello Stato e della famiglia e non come sovrano. 

‘ Riconobbe tuttavia d’aver comunicato l'affare a 
Bismark. 3 S 

.Nvi non potevamo ammettere questa sottile di- 

slinzione fra capo della famiglia e sovraro. Intanto 
ricevemmo dall’ambasciatore in Spagna la notizia 
della rinunzia di Hohenzollern e mentre discute-' 
vatao colla Prussia la rinunzia del principe Leo- 
poldo ci venne della parte da cui non l’aspettavamo, ‘| 
© ci fu rimessa il 42 luglio dall’ambasciatore spa- 
gouolo. 
. Noi domandammo al Re di associarsi a questa 
rinunzia e gli domandammo di assumere l'impegno 
che ove la corona venisse nuovamente offerta al- 
l’Hohenzollern egli ricuserebbe di dargli la sua au- 
torizzazione. 

La nostra domanda era moderata e formulata in 
termini del pari moderati. ‘ 

Scrivemmo a Benedetti di far risaltare che non 
avevamo alcun secondo fine, e che non cercavamo 
alcun pretesto, 

- Il Re ricusò di prendere l’impegao chiestogli. 
Egli dichiarò va Benedetti che voleva per questo 
come per altre cose riservarsi la facoltà di consul» 
tare le circostanze. 
Malgrado ciò per desiderio della pace non abbia- 
mo rotte le trattative, 
La nostra sorpresa fu quindi grande allorchè jeri 
abbiamo inteso chè il re di Prussia aveva ricusato 
di ricevere Benedetti e che il gabinetto di Berlino 
aveva comunicato officialmente agli altri gabinetti il 
fatto avvenuto. 
Abbiamo inteso nel tempo stesso chè Werther 
aveva ricevuto l’ordine di congedo. .- 

Abbiamo saputo pure che la Prussia 8° armava. 
Ja tali circostanze sarebbe stato no porre in oblio 
la nostra digoità ed una impradenza il non fare 
preparativi. . n 
Ci siamo preparati a sostenere la guerra che cl 
si offre lasciando a ciascuno 'la‘sua parte di respon- 
sabilità. ” A, 
(Applausi prolungati:) cuba 
Fino da jeri abbiamo chiamato le riserve e stia-; 
mo per preadere le misure per tutelara gli interes 
sî, la sicurezza e l’onore francese. 





Notizie seriche 


Udine, 15 luglio. 


Un sol moito è sufficiente a delineare la posizione 
odierna del nostro Commercio Serico, ‘cioè, nullità 
assoluta di contrattazioni. 

Era poca cosa in passato quanto si operava in 
cascami, ed anche quel poco andò a rallentarsi © 
d’un subito cessò. 

Prodromi li questo stato di cose anormale, allar- 
mante, sono le serie complicazioni politiche -che ‘ 
incalzano e paralizzano ognì lavoro, a cui per man- 
co di confidenza vanno annessi 6 rimbalzi déi pub-: 
blici fondi. — Il Mercato Serico di Milano e Lione 
segnano vendite limitatissime avvenenti solo in forza 
di nuove concessioni sui prezzi antecedenti per par- 


te dei possessori. : 





Notizie di Borsa 


PARIGI 44 158 luglio 

Rendita francese 3 Oto. 66.83, 66. 
»  italiima dB 000. . 50,— 49.25 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete. 370.—|  355.— 
Obbligazioni » . 235.—| 2399. 
Ferrovie Romane. . . 45.—| 40, 
Obbligazioni » . . . . 126.—] 123— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 156.50) 4140— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 168,50] 160— 
Cambio sull’ Italia . . 6.—]. 
Credito mobiliare francase . 180.—| 470 
ObbI, della Regia dei tabacchi _- — 
Azioni » » —— in 
LONDRA 44 43 luglio 

Consolidati inglesi . . . . 924j8 92. — 

FIRENZE, 15 luglio 


Rend. lett. 54.—|Prest.n2z,84.50a80,—— 


den. 53.50) fino —— —— 

Oro lett. 21.50/Az. Tab. ——_ — 
en. .  *.={Banca Nazionale del Regno 
Lond. lett. (3 mesi) 26.70] d’Italia —— a—.— 
den © ——.—{Azioni delta Soc. Ferro 
Franc. lett:(avista) 107.—] vie merid. = 302— 
en. —.— {Obbligazioni __ 
Obblig. Tabacchi ——{Buonì hi6:— 


ObbI. ecclesiastiche 74.25. 


Sconto di piazza da 4.34 a 5 44 all'anno 
» Vienna » 5— a54)2 » 






























fiero, acanto del CAFFÉ CA 


Filippuzzi, 


. i 


TRIESTE, 48 luglio, Corso digli afotti e dei Canibi. 
3 mesi sconto va, da flor. a fior. 







Ataburgo 100 B. M. {3 cin] e, 3 
Amsterdam 100 f, d'0, |3 1/2} 107.1 407.50... 
Anversa 400 franchi 12412] — si 
Agusta "° 100 f, G. 10, {4412] 106,==] 106.50” 
Berlino 400 talleri ]& (| = do. 
Francofe sM | 400£G.m2, 13 4[2f = [= °° 
Londra. 40 lire 8 428.50] 420,2 ;2° 

1 Francia 400 franchi. [2412] 54.40]. 61.25 ..' 
Hizlia. © 400lire . {$_ | —p— 
Pac 400R: d’ar, {643} —. 
- "° Un'mese data « —; sp 
Roma "4009800. |6 _ 

‘5 34 giorni vista... {.. ni 

Corfù e Zante 400 talleri .|. 
Malta. =. —400.sc.mal 
“Costantinopoli 400 p.tare. 





Zecchini Imporiali: ©‘ 
Corone Li" 
Da 20 franchi , 
Sovrane inglesi; * 
Lire Turche : »; 
Talleri imp. M. T. 
‘Argento p. 100 ii 
Colonati, di Spagna 
Taileri 120 grana 
Da 5 fr. A’ argento. 
VIENNA 
Metalliche 5 per.0jo fior;;. 
detto intedi maggio nov. » _, 
Prestito Nazionale‘ 
»: ‘4860 
Azioni della Banca Naz. 
» delcr.a f.200austr.. 1; 
Londra per 40 lire.sterl. ; ‘1123, | 
Argento . .. , . 1 AI9LIBI 
Zecchini imp... . —— | 
Da 20 franchi . .; 9. 9%] 10,22" 


Prezzi correnti delle. granaglie 
praticati in questa piazza 46. luglio. 
‘© a misura nuova (ettolitro).: . 

Frumento vecchio lo ettolitro it.}, 24.29 ad it, 





uuru'iyo 


Si 4% dpi 
i 1 86.28): 











123,50]: 


















ne de si 




















id nuovo » » 48,21. 3 
Granoturco » #- 40.90. -.3.41.60*, 
Segala ’ » 4040 »° 140.60... 
Avena in Città “= ‘» fasato». G10,20.:p.;-4} - 
Spelta: a )1 - tar 
Orzo pilato < _— 

» da pilare » —— 
Saraceno » 
Sorgorosso ». 
? 0 i» 
Lupini: Ciad 


Fagiuoli comini 

».;i-carnielli e schiavi 48m | 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente respoi 
°C. GIUSSANI Comproprieta 



















Il medico chirurgo, operatore ‘frate 
tore WEYLANDYT DHETT 
del ‘quale: hanno parlato‘ con ‘tanto 
giotnali d’Italia, e che ha' ric 
Fmninuele una ‘lettera di' ringrazia 
opere scentifiche, cure’ ed’ ‘opera; 
felice risultato. nel regno d’ Italia, è 
son pochi giorni, °°°"! ‘* sr 
__Egli 8° occripa ‘esclusivamente 
tbiracolosa .dellé operazioni ‘&'* dell 
vista; ‘gli strambi (guerci) si ‘opui 
mezzo minuto con ‘success 3 sr 
‘entrano nel gabinetto ‘del ‘prefato ‘dottori 
ne sortono con 1’ occhio: perfettamente. diritto, senza 
avete bisogno di: coprira 1’ occhio; nè ci la; ad 
con riiendicamenti. ” 


.. Egli abita n: borgo Sam. 

















- Borfolonieo:- 
VS 








> 2 i AAA 
SOCIETA” BACOLOGICA 
i MASSAZA E PUGNO Lo 
CASALE MONFERRATO © 
“ Anno XIIK-1970-21,:::; ;. 
A comodo degli allevatori,i6'stante Ie molto e 
confinuate ricerche | = È 
.. . ® tuttora aperta 
la sottoscrizione. a questa. Società delle 
Cartoni di Seiente, Bachi 
del Giapoone a bozzolo. verdé per l’'arino 487 
me per Cartoni Bivoltini è per Sé 
Mongolia. - . si Rat 
. Per la Provincia del Friuli, Portogruard' éd 
rico presso il sottoscritto in UDINE, Portone'S, 


Bortolomio . Ania : 
CARLO Ing. BRATIDA.:. 






lont' pi 
stinaiti 










40 


remi n ind ini 
4.Salute a -tutti mediante la dolce Revalenta 
Arabica da Barry, che guarisce senza me. . 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti; ga» 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, ‘navsee, -.. 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, asma, tisî, x 
ognî disordine di! stomaco, gola; fiato; vocej:bronchi, . |. - 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sant“ * 


È gue: 60,000 cure, comprese quelle di S, S..il Papa, del 


duca diPluskow, della signora Marchesa di Breban,eco. (*. 
Più nutritiva dellacarne,essa fa economizzare 50. volta 
il sio prezze in altri rimedi. In scatole: 4;$-kil, 2 fr. "> 
50 c.; 4 kil., 8 fr.; 42 kil,, 68 fr. Du Barrye Cia; 2 via, 
Oporto, Torino, ed în provincia. pressa i farmacisti. 
ed i ‘droghieri, La Revalenta al Cioccolalte igli stessi. 
prezzi, costando incirca #0 cent. la tazza. i... 

Deposito in. Udine presso ‘la farmacia Reale! di: 4, 

è, e ‘‘presso Giacomo Conimessati fatmacia .. |» 

as. Lucia. coin cina n Se cor a 








i GIORNALE DI UDINE © - 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIO 
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SS i na i : - L. i a i 3 n Sa 2 VII Esercizio I 4874 
i sr iii g . : i pubblichi medi . I ‘OTO 
Chi AAT | 3 coro | pr i meteo | SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA 


Isidoro Dell Oro e C. di Yokohama 
IMPORTAZIONE . Al 
CARTONI ORIGINARI ‘GIAPPONESI Verdi Annuali mediante ‘anticipazione 


di L. 8 per Cartone. i o 
CARTONI a bozzolo GIALLO. della MONGOLIA idem * L. 4 per Cartone 


i Si regi arto esperi: | poluogo e nel Comune di Cavasso Nuovo, 
: tego nola die pai So filo 9 fo mo lîante triplice iaserziono nol Gior- 

dicembtg- 4869" n. -4OUBI, ed aosgrito |. male di Udino. 

nel Giornale .di ‘Udine ‘nelli ‘giorni:21, Dalla R, Pretura 

29 824 gennaio ‘1870, dietro istanza | = -Maniago; 9 giugno 4870. 

F“odibtna n, f688:dell ésetutante Simeone " Ri Pretore 


mento“ 





























Ng 
avi aa |Wrdio  Didetabto "ae Udi 
< COMUNE, DI CHIUSA-FORTE:-.. 
A tutto SI luglig corrente è aperto:: 













Lil concorso gl posto (di Muesthà: elamidi- | ‘Mussinino contro Ja debitrice Teresa Acco 
tare fomuwinile in jest April iL'idells Pietra 6 delli oreditori ’ inscritti, “Ni -saldo alla consegna. 
336 pei Te Nite remo dit cr TE N. 4207 1 La sottoserizione d-aperta fino al 30 luglio corrente in UDINE 
) | " Pe go |.Y- dal ‘allo ‘42. merid. ‘alla ‘Ca- LITO è i PPATI. ” 
del Rogito n i renrgnive 1860 de si di: gesto» iicio, ec - Si rendo i sa în questa sala Pre- presso la Ditta GIACOMO PUPPATI. 8 
È " “ia adifposizioni: conteniite ‘nel' ‘AuaccenDAtO | ioriale nel-giorno 8 agosto p. v. dalle 
Edittoy : ore 10 ant, filo ore 2 Cin s terrà il ACQUA FERR UGINOSA 13 


DELLA RINOMATA 


ANTICA FONTE DI PEJO 


‘: «Il piesofite si pubblichi all’:atbo pre- n 

no e ooo 6 muolea per quia e E 
stia milianeli fi is ogTa: ita degli immobili ese 
_| ‘tbtervélto nel) Giornale di Udine a-061a | citati ‘ad istinza di‘Zannier Dumenica'e 


pio satft.iltodrrenta' njese.: È 
La-nomina /è--triennalé, appartiene al : 
Consiglio--Co 


vono essere piesentate a to Munici» 
nalo,-ed è approvata dal 










Consiglio-scolgstico,-. ‘ della :parté istante, ©. RS ORE So 
ci Fo già der. iP coni, ci ia gio deli ri | 

"ql Sîadaod ‘ *Tolmeziò, '47 ‘giugno «4870. Spilinibergo-e. delli oteditorisinsortti Ri, Encomiare P Antica ‘Nonte di Pejo è inutile, Lutti ne conoscono 

d RC: i «IR: Pretoro - dò “Pe ppretbritato * «| l'efficacia e lo guarigioni per Je sue Acque ottenuto — Oramai esse sono la, bibita 

» PRCAMOSCA Etatiò ‘tappreséntato “dalla R. Intendenza g € ; 

+» n Î "Rossi ° delle” Finarizé in Udine 'e-Battistella Va: | favorita giornaliera nelle Famiglie, negli stabilimenti, ecc. — Da tutti sono preferito 

: È È ; Jettitio fu “Giscomo di Spilimbergo alle | alle Recoaro d’ egual natura, perchè le Pejo non contengono il solfato di calce 

GIUNTA: MUNICIPALE DI GRIMACCO “nn 2096 A condizioni 1, HE, IV,V, VIVI tracciato. gela È salute, che trovasi in quantità nelle Recoaro — V. Analisi 


“Ai visdl Epi. : néll’Editto 20 settembre 4969 n::8638r 
Stil “pubblicato - niel- Giorable di Udine dei 
La R. Pretuta di Manispo revide*ttoto | ‘giorni 5,°6,'8° novetnbre 1809:h. 264, 
| che sopra istanza 4 'dicettbte 18694. | ‘265:-*266 Sosiituita‘‘dlla seconda la se- 
6981-di Vincenzo fu Michiele Cozzarine | guente i 
«di Maniago jcoll” avv.‘ ‘D.r’ Cootazzo in - Condizione 


Si possono avere dai signori Farmacisti e dalla Direzione «della Fonte in Jre- 
scia» Onde salvarsi .dagl’ ioganni vendendosi altre acque col nome di Pejo, 
osservare. che sulla Capsula d’ ogni Bottiglia deve essere impresso il motto: Am- 


«tica. Fonte.Pejo-Borghetll. 
i La Direzione, C. BORGHETTI. 


od iiConpoisò | 

- « AUilo 94.ligtio(Borrentà resta aperto * 
il conchisò al postò i Mara etomen= 
targ per 

Shen 





Ta scuola: femminile di'Grimadéo 
(spo afliessollo stipendio ‘annuo 





di ît*dite 334/<pdghbili in rate mensili | confronto delli Catterina, Francesco, Lui- L'bedi + stiintiv- venduti a ‘quatto’ - 
pstenigato, ina - fia è Giudilta:«fa <Amtonio» Rosa: Bibo, | iaia VI TT 
P La- Sobikrrebti “dowannb produrre le' Si etipet Fia i prezzo. A ISO 


Giuseppe; FrafGbstò; "Angelo; e'Rinaldo 
cdi un Zambon Tita minori rap. | Descrizione-dogli immobili da subastarsi - 
‘presentati dil «pidiovituittiv di Cavaiso;-e' | in Comune : e .inappa censuaria di Spi- 
creditori inscritti;:avramnocludgo inique:; «-limbergo: eLestans, * a 
st ufficio dintazi:@ppisita Commissione :] — Esito: FiCasa dicaffitto ‘von sétto-por: 
‘‘gibidiziale ‘nb giorni 8, 22 e 29 agosto | tico :fd «uso» pubbliéo in' ‘Spilimbergo 
tp, v.ldallo bre:!#0%ant; 1alle-2 giord.,re: | dioîgo Valbiuna;-idon cortile' éd-‘ortoitaî! 
esperiniénti! d'asta per la vendita de- | mip::p3853 «dicpert:10,04 reni. 1, 13.— 
gl’ immobili. satbdescritti ‘alle:seguenti di 8Bhdr poet: 00,tî rond, il, 143»; 852 
i *Colidizibità ‘div pèrt;= 0:09 rend:«d: 0.33;stimata fiors: È 
; 1%; Isbeni ‘saitanno "venduti jlo: cinque! ra rali ate antificiale | 
otti. 5 a via ts in Vacile: alli |” 
*2.2AI primo: 1s@00ndovincanta i beni .; mint SOT n ce It: 
sarannodeliberati soliaato -a prezzo su-, |..; Re vetimato sfiors 60 {fari aadriit.«1.; 
periore:io. pari alia stima rgiudiziale, Qd, | :418:44,84. So TI 
al terzorincantbranche a. prezzo inferiore, :. | * Lupo-til, Aratoio ora prato: artificiale; 
tI SCO sionò coperti:i-creditori-im> | ;n° pito Sdetto::Paliduis in Vacilo sti 
= oa map. n. 2398;:93997di part. 6.14 rend. 
dl Ù nn n A, Cona: na stor. 290 “pari adîl LE 
sa st a i e ORI, |-1567:0043, - i CAEN 


ACQUA. TONICA AROMATICA A FIORI Di CEDRO ; 
contro le forti indigestioni, inappettenze, ‘nausee, convulsioni isterismi debolezze di 
stomaco, mal di mare in modo speciale. . 

Usasi con -successo garantito da lunga esperienza. 

L° Acqua Tonica Aromatica ai fiori di'‘cedro del Farmacista Podestini in Ma- 
“terno sul Garda, riconosciuta con menzione onorevole dal Consiglio Sanitario di 
Milano. Sotto forma di liquore. gradevolissimo usasi alla dose di un bicchierino 500, 
= 0.pel calfà in luogo dello zucchero. pa si x 
Prezzo centésimi‘@3 la ‘bottiglia. Ai rivenditori vantaggiosissimio!;sconto. 
“Solo ‘deposito per il Friuli, Hlirico e Venezia presso..il Farmacista +: 

SIMONI ANTONIO in S. Vitoal Taglianiente, 


:« Diaino: avviso importantissimo contro ile 'falsiflea- 
izioni:veteniose che. sî fanno :délla nostra. Revalenta, 
“Arabica,in:parecchie città, e specialmente a Milano, 
| Comore Beléegiia;:ad.evitare le quali, invitlanio Il'pal. 
blico a provvedersi esclusivamente ‘alla’ nostra Casa 
In Torino, ovvero ai nostri dépositi segnati in calée al 
\ presente annunzio.» ° a 


Non-più Medicine! — 





lorò istatize corredate ‘dai prescritti” do 

cumenti a Qi io vdicipate eni 

tro il terminetsbptà fissato, = 0 © 
La nomina spettà ‘al’ Consiglio «Comu. + 

nalè Satta. supéridi8.approvazione,. 
Sérilîno preferibili) ‘quelle concorrenti ‘ 

ché ’chloscono lfUiagua:slava usata în 

RE t ora a 
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In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 238 
tazze fr. 36; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. SA, h. 1: di i 


DU BARRY e C.°, 2 Via Oporto, Torino. 





presso &«faconto Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 




























O area ito !V. Terreno prativo n Dai R. Tribunale Prov. A Trieste: J. Serravall 
di ) i a ho |ie Pene, Rino : D : presso J. Serravallo. 
" Si Riba nor D lo risio «a, map. alli n. ‘“ .7j - Udine, 4 loglio 1870, — A Venezia crasso Pietro Poncî, Stancari, Zampirona. 
again ip. 0.287, I. 0.586. shezo: H Reggente .. A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
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Economizza -B01v06te il'auosprazzo in altri: rimedi, e costa mento, di un cibo ordinario 


Igsibio' diventerono farti, la mia vista non chiedo più occhiali, fl mio stomaco è rn» fi 
















L° uso della Revalbrita: Aribica du Barry di Lobdra giovò in modo' efffcacissino alla salute {| 
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Con tutta stima mi segno il vostro devotiesimo FrANGESCO BRAGONI, sindaco, | 


Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. Wilippuzai; c } 





